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ARLECCHINO 
CONDIZIONI 

treno di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e provincie di 
Italia. 

Franca di porto. 

rimestre I.ire 10 20 

Semestre Lire 18 70 

Annata lire 34 00 
>. I 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
rlic lo mandano 
essi a ritirare 
ali' Cilicio del 
Giornale Trime-
stre lire 850 
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Num. 306 

DEGLI ‘SSOCIATI 

Un numero 
staccato Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre 1. 7 50 

Pel Belgio 1.. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L, 7 in 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to L  5 30 

Pee Ilalta e le 
Isole buie. . 1. 3 51 

L'.1deleeclalino esce muli' l cloreal, meno le Illoratenielee. 

Le spedizioni nelle Provincie e all' Estero -i l'aratimi nei giorni di Marteili. Giovedi e Sabato.—Lettere, plichi, stampe e Denari non 
.amano ricevuti se non franchi di possa coli' indirizzo n A. Mirelli Direttore nel!' Unirlo del giornale Strada Toledo tilfi —Le asso-
da/ioni partono dal primo e sedici di orni mese. -- Per le illsrl . /10111 rd avvisi il prezzo sarà convenuto alla amichevole.-1 ricevi 
tino garanno non quelli che 4•Seill111 bollati direttamente dall' Amministrazione del Giornale. 

N.11)01,1 8 DICEIPME 

bue [acta est. 
I e .Vinistere est mort vire le Ministeri'? 

La Patria è salva, non parlo della Patria gior-
nale, perchè questa non so se è morta o salva con 

la morte del vecchio Ministero. 

Si o colto è rispettabile pubblico mai rispettato, 
il Ministero è fatto, arcifatto, strafatto. Finalmente 
il tomaio dello Stivale non farà più acqua. 

"Vi assicuro in parola di Arlecchino che mi era 
messo una brutta paura e mi decideva a stilarmela al-
meno almeno alle Marchesi—intendiamoci alle Isole 
Marchesi e non già alla schialta di quel tale Marche-
se dei Cavalli storni. 

Tra la pubblicazione del giornale Napoli, che dopo 
letto mi fa fare il cuore quant' a mi. pullece , come 
suol dirsi al Lavinaio; 

Tra i crocchi allegri de'llo•vene per la caduta de-

gli Eccellentissimi e gli imbarazzi per trovarne altri 
da Cassinis e Ponzio Pilato; 

Tra le facce allungate dei pagnottisti e dei gior-
nali ministeriali vi accerto che mi credeva in brutte 

acque e come sopra vi ho detto , prudentemente mi 
accingeva a far fagotto avviò non mi succedesse,quel 
che tutti sapete che mi avvenne al 48 di lionabacea 
memoria. 

A maggiormente decidermi alla partenza ci si era 
messo anco un sogno fatale fatto fieri sera, dopo la 
lettura del famoso NAPOLI. 

Mi sembrava assistere da un balcone all'entrata di 
Ciecillo con tutti i suoi generalissimi Tristany,Chia-
vone,Zimermaun ec. ec.,mi sembrava vedere il gran 
Breviario, tenendo a latere Monsignor Ribaldi e Ce-
natiempo,alla porta della Cattedrale con r aspersorio 
in mano che lo ricevevano. 

Mi sembrava di vedere i Reali Lepri schierati lungo 
le strade ed agli angoli dei vicoli coi shakti puntoti in 
testa ed i benemeriti Merenda,Campagna e de Spagno-
lis con le loro fidate schiere di uomini.... di fiducia. 

Mi sembrava che il famoso Maledek coi suoi fedeli 
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croati ornati del consueto ramo di modelle al kasko, 

entrassero nella povera Milano. 

E mentre mi sognava pure l' entrata trionfale dell' 
Angelico Pi-pio a cavallo alla caratteristica mula candi-
da, accompagnatodal monocolo !!eroda Friotta e dal 
grande Antonelli in Bologna, tutto ad un tratto sono 
stato svegliatoda un gran rumore come di un fuje /uje, 
ma che non era altro se non la morra dei guaglioni che 
andavano in [rotta gridando: anurano l'uno ti mini-

slero nuovo! 
Come un pazzo mi sono buttato dal letto senza 

neanche asciugarmi il sudore che mi usciva da tutti i 
pori, per l'alterato sogno,ed ho detto alla mia vajos-
su, dandole un cinque centesimi, comprami per un 

grano il nuovo Ministero del Pungolo. 

Avutolo nelle mani per la gioja l'ho tutto asperso 
di lagrime , badate che parlo del Ministero stampato 
sulla carta,ed ho letto: oh! incanto ! oh stupore! oh 
portento! 

Al leggere i nomi soli, tremeranno tutti, ho detto 
a me stesso. 

li Magnanimo Alleato manderà Dliu D'in di Luigi 
kgatu mani e piedi con le chiavi delta Città Elena 

,tpese al capocollo. 
Il Nobile Lord manderà a comprarsi 500 milioni 

di rendita italiana al 120. 

L'Austria ci darà il quadrilatero con la Venezia 
regnandoci per soprappiù tutti i magazzini di sego e 
lardo che erano preparati pci Croati. 

La Russia e la Prussia ci riconosceranno per la 
seconda volta. 

Infine diventerà lo Stivale una vera cuccagna. 
Che California! che San Francisco? Nui nuoteremo 

welforo—la giustizia sarà un fatto e non parola vana—
I.a macchina governativa camminerà come sur les 
i o3.'ettes, dicano i nostri alleati e noi staremo nel: 

Meilleur des Mondes possibtes 

Ma il meglio mi scordava , come dice Almavita a 

Figaro nel Barbiere di Siviglia. 
In tanto profluvio di parole non vi diceva chi sono 

i novelli Eccellentissimi del Pungolo. 
Eccoveli ad uno ad uno : 

Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri 
Sig. FAGIOLINI. 
Finanze Sig. MARENGIIETTI. 

Grazia e Giustizia Sig. CASSA NETTA. 
Agricoltura e Commercio Sig. IIADETTODINO 
Interno Sig. RONZIO PILATO. 
Lavori Pubblici Sig. MENAPRETE. 
Istruzione Pubblica Sig. AMARO. 
Marina Sig. CANE RICCIO. 

Che ne dite? ho o no ragione di annunziare al 
colto pubblico e inclita guarnigione che si è verifica-
to il Sogno di Faraone spiegato e commentato da 
Giuseppe il Giusto il nemico della moglie di Pigli-
torre? 

Le sette Vacche magre sono state i passati 3: in ist ri 
con la differenza che il magro è stato per noi, ed ord 
sono venute le Sette Vacche grasse ossia i Ministri 
nuovi ed il grasso sarà... anche per loro. 

Tutto conchiuso e se è vero il nuovo M Mistero.... 
del l'angolo, noi abbiamo scansato un Ministero 
Afflitto e siamo caduti in un Ministero Amaro? 

LETTERA DEL GRAN SULTANO 
ALL'IMPERATORE DEI FRANCESI 

Stimatissimo Nipote del Gran Maometto Francese. 
Grazie ai lumi che mi ha fornito il Gran Profeta 

in uno dei miei sogni, e vedendo che il mondo peg-
giorando invecchia , ho pensato clic per farlo ringhi_ 
vanire sarebbe necessario di farlo governare dati • 
donne, le quali non itnecchiaado mai non farebbero 
invecchiare neppure il mondo. 

Gli uomini da che il mondo è mondo non hanno► 
ancora saputo scegliere una forma di Governo. 

Verso la fine del passato bisecolo i tuoi sudditi 
francesi si dettero per prima concessione quella cosa 
che ci ti tanto orrore e che si chiama la Repubblica. 
da questa passarono al Consolato di vostro zio , e di 
progresso in progresso tornarono indietro sino alla 
Monarchia assoluta dell'Impero ( Maometto guardi e 
conservi);poi venne la Ristorazione che fu chiusa tra 
due parentesi da vostro zio, e cosi di mano in mano 
linchè siete venuto voi ed avete chiuso due dinastie 
stella parentesi lasciata aperta da vostro zio , dopo 
aver dato il pepe al  naso a cotesto popolo unico 
nell'... arricciare i capelli. 

Tutta questa variazione mostra che gli uomini 11Of1 

hanno mai saputo governare. 
E pero che in Inghilterra e in !spoglie lo scettro 

sta in mano alle Odalische coronate , ma i ministri 
sono uomini e questo innesto dei due sessi nell'e 
macechina governativa non sta bene e perciò gli atti-
ri vanno male in quei paesi , dovendosi la Spagna 
_'tardare dai limoni del Portogallo e l'Inghilterra 
dalle patate dell'Irlanda. Il Golerno è necessario clic 
sia o tutto Ali fi tutto Mustafit. 



•••.--",••-•••st. 

.740.5 

• dr 

off 

h. 

••• - 

• r 
..s• • • • • 

\'1.•;„1

• 

,•••• •no. 

5)

i 

è 
o, 

•-• -tz.• 

• 

• • 

, 
- - 

• • •••Inne 

o 

A: . -•-:i - ,,,:t..S. .̂:••• N.,,,,
. , • ''... ,,,-. ,:',,,,••••"•,, 

4 

..... • . • . - . - .......›..3 

'• •••:.- ; 7 : - - - --.'‘' k N iiii ' 

gh 
',...-Z-:: 

. 
. -- , '... , 

- •••.."‘,...."-- ••••., z • ....,... • 
.1... .z.......„:".... ,.............„ 

‘----... .7.-  •••• 
Z....;,....zs•,,,,,„z • 

......z............r......r . .s...".....,  ` 
,....2.,......%,e4r.....„,z .. .....- .. s _ 

••••• „ 
',••••••,, 

.• 

".s..•••••»% • .. 

,, • ••• 

trar 

• 

\\'\ 
Wkiki 

• . 

' • \ 
. \ 

\V 
‘ • _ N •s

, 

• 
wisikan'ttr, s...,• • 

"•\ ,••••\t,• i 

‘0‘53‘ ,5 
• • tgl.;30,iikill0;:t.,•Uutt t •SILlt,,j •

‘11‘«i 0

• 

I 
• 

'Z'f0 • Mi" ler \ 

••';;, 
slk•' 

'‘\‘ 

soilmiinnuointsuun 

" • • ,12Leint
'-'-elkesli,anwsna‘ 1", 

itiZ‘1011101". y..t.N 1.R..""byik attnxt.,-..19411 
N.X.,Ikkt:Z«"IkX4141 UMVIla uttt.• ‘ Nb. 

11.10 1. 'Ilk‘toZ‘.. 144Z" Illek 

• • • 41‘.
. • 

"„1,_ 11 ,_ •4•4).7', 
\L

• ~l 

E 

ra
tia

 d
i 

PE
LL

E,
 es

co
 

• 

V /) 



- 1224 - 

t 

I 

Ecco perchè voi che avete presa l'iniziativa di far 
regnare la Sultana Eugenia invece vostra siete pre-
gato di licenziare tutti i Ministri uomini e di rite-
nere i soli Dlin Dlin di Luigi e Minuti Laguerronié-
re come enunchi bianchi del vostro Serraglio impe-
riale. 

Perdonate l'ardire che mi sono preso e sperando 
clic il Gran Maometto vi abbia nella sua sacrosanta 
braeliessa e che la Luna vi liberi dalle sue cornate %i 
abbraccio e mi dico. 

Firmalo A BDUL-ARZILLO 

ALLA COLONNA DEL MUNICIPIO 

Cara Colonna mia, pare che tu non vuoi leggere 
l'Arlecchino. E vero che fra tante occupazioni serie 
non ti viene il destro di gettare gli occhi e perdere il 
tempo sulle mie buffonate, ma io ti dirò coll'amico 

Dante: 

Mira la dottrina che s'asconde 
Sotto il velarne Belli tersi strani. 

Cara Colonna mia.noi andiamo ogni giorno di ma-
le in peggio. Pensa che non abbiamo che te per so-
stenerci , mentri: il mandarino ora diventato celran-
colo king-Visone-liang non se ne incarica un 
cavolo e pare che abbia ragione , giucrhè sono tanti 
gli attiri che disbrigo che appena appena può dormi-
re una dozzina di ore al giorno per utilità pubblica e 
farsi una partita a carte col suo dottissimo Segre-
tario. 

Cara Colonna mia , è impossibile mettere più la 
pentola al fuoco per farsi un poco di brodo , a meno 
che non riccorriamo al Ponte dove si scorticano i 
cavalli e gli asini e ci adattiamo con quella carne
'imitò lo carne di vacca è arrivata oggi al prezzo che 
tanto) i capitogli la vigilia di Natale, ossia a 36 grana 
il rotolo. 

Cara Colonna mia è impossibile farci un poco di 
posta scaldata col semplice formaggio per sopra giac-
d'è questo è arrivato ai sette cieli e per rimediare 
non ci sarebbe che rimpiazzarlo con un poco di quel-
la tanta siabbricina della quale hai riempito le fosse 
del Grano. 

Non ti parlo delle altre v ittovaglie e delle frutta 
appena i prezzi ci permettono mangiare erbe 

come gli anacoreti antichi ed i piecori moderni. 
Cara Colonna mia , ma tu a che peni" lo credo 

die queste fossero le prime rose alle quali dovresti 
badare mettendo da banda tuttelealtre.Facci mangia-
re e il resto %iene dopo. 

Vedi che la fame è una brutta bestia ed il popolo 
che timi brama di diventare Conte  Ugolino • po-

trebbe venirti a trovare sul Municipio e fare con te e 
i tuoi Assessori, quello che l'alterato Conte , fece coi 
suoi tigli quando s'intese chiavar di sotto. 

Mi spiego meglio il popolo potrebbe mangiarvi %ki ! 

ARLECCIIINATE 

Ci faceva marcare uno stupido, non tanto stupido. 
chc pel Ministero D. Urbano,ora cat ito.è successa 
una cosa curiosa.--Ha parlato D. Urbano nel Parla-
torio ed è stato applaudito , ha portato de Pretis ed 
ha avuto dei bene; ha parlato Petali ed ha avuto dei 
bravo; ha parlato Popoli ed ha avuto dei benissimo —
Tutti insieme poi sono stati fischiati in modo che per 
fuggire di fretta hanno fatta quella capriola elo, sa-
pete. Applauditi in dettaglio, fischiati in massa! 

• 
. . 

Un uragano terribile ha menata sottosopra l'isola 
del Giglio — Vi pare tempo questo che possa ancora 
parlarsi di gigli? — Si sfracellano i gigli di tufo , di 
piperno, di scoglio, cd il Marchese dei Cavalli storni 
vorrebbe far succedere la rivircillazione coi gigli di 
carta che si menano dal Ponte di Chiain!— Povero 
Marchese!! 

Dispacci Flellilei 
ARLECCHINO .1 61.1111tell Milton:1s O non 

babentus? Vene o non lene? 
nuoto ilittistero andare stes,:t proaLeita 
lirmazione--- p! ilare l'onta denti.° otto 
....secoli. 

Ill.VIRJA .1111.F.I.Cl1110---Ministero a gite-
si' ora essere quasi lino -- Sola dilferenza 
accordo--Fagiold accordarsi—llenapreta 
scordarsi---llenaprete accordarsi, Cassanet-
la scordarsi --- Cassaneila accordarsi , non 
Vesuvio fare eruzione-- Tolto questo, lutto 
andare bene---Ilinistero [molo prossimo fare 
ordii aglià ! 

Alti ECCIINNO SUOI li:11011'n —Teatro S. 
Carlo ieri sera , l'oliato --- Artisti Sarolla , 

Ilrignole --- domani parlarne no-
stro binocolo. 

Gerente Responsabile—ft. pollice 

TIPOGRAFIA DI E. FERRANTE 
Strada S. Mania n. 63. 61. 


